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uA milUd 1 Hi 
ED IL COMMERCIO SERICO 

Per UDINE sei nicii «ntuoipati tiur. !, — 
Por r IiKoriio » » » » *• ''0 
Pur l'Estoro » » » » 3. — 

Udine 23 settembre 

In mezzo alla calma che perdura sulla nostra 
piazza da piti che un mese a questa parte, an­
darono effétliialc nel corso della settimana alcune 
contrattazioni di sete greggio, quali dinotano un 
principio di arrendevolezza nei filandieri, che poco 
a poco vanno, persuadendosi della , inamissibililà 

•di certo prelese troppo elevate. Con tutto questo 
pci'ò gli tififari trattati in questi giorni non pre­
sentano quella importanza'che Valga a provare la 
copvinziono nei nògozii'̂ nti in una vicina ripresa: 
non si conoscono vendute che: 
Libb. 3000 greggia " /u d. bellissima ad "L. 33:60 

. 570 » "/(5 » b. corrente . 32:— 
250 . '7,7 » corrente • 31:25 
300 . '7,0 » secondaria . 30:50 

Si è fatto qualche cosa in raazzami reali da 
°L, 24 a 20 e per sedette si è praticato da L. 22 
a 23:50 secondo il colorito e la qualità. 1 cascami 
sono in deciso ribasso : la Strusa non si può col­
locare a più di 'L. 8:50 a 9:25 se roba corrente, e 
da L. 10 a 10:50 se di merito a vapore. Lo Bucate 
si mantengono però ferme da L. 7:50 a L. 8;— 
, 11 riassunto delle notizie che ci pervennero in 

Questi, giorni dai principali mercati d' Europa non 
ispirano troppa fiducia nell'avvenire. Le fabbriche 
francesi, renane e svizzere discretamontb operose, 
non pensano a provvedersi più di quanto può ba­
stare a coprir i bisogni della giornata, perchè prova­
no niolta difficoltà nel vendere le loro stoffe a prezzi 
elio lascino qualche margine sul costo delle sete. 
Ciò vuol significafo manifestamente che il consumo 
non può reggere nemmeno ai corsi attuali, abben-
chó molto ridotti in confronto di quelli che si 
praticavano in principio della cam|»agna; e in ogni 
modo r esperienza ci ha insegnato, che a rilevare 
i prezzi od anche a mantenerli sur un formo li­
vello il solo movimento della fabbrica non basta. 
Soltanto la speculazione può spingerò i corsi e 
forzare talvolta i fabbricanti a subire loro malgra­
do r aumento: ma la speculazione, trattenuta dallo 
considerevoli spedizioni di sete asiatiche è disillusa 
da tanto perdilo sofferte in passato se ne r&sta, 
inoperosa, perchè non stima ancora giunto il mo­
mento di operare con qualche pi'obabilità di riuscita. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Londra, 15 settembre. 

Qncl poco di risveglio che si manifestò all' ar­
rivo dello pritne sete nuove, andò in seguito gua­
dagnando considerevoli proporzioni, di modo che 
la' maggior ' parto delle importazioni venne acqui­
stata in pochi giorni, con un scellino d' aumento 
sui prezzi che si praticarono all' aprirsi dolla sta-
giorie. Bisogna del resto confessare che la fabbrica 
tton* dimostrò tanta smania d' approvvigionarsi su 
queste basi, come fece taluno dei nostri sensali 
ed operatori, e quantunque sembri che la sia ab­
bastanza occupala e che possa andrò ' trovare il 
.suo conto ai prezzi attuali, non pertanto mantenne 
una grande riserva, hell' idea che 1' accumularsi 
delle sete, pegl' importanti arrivi che si stanno at­
tendendo,, possa necessariamente indebolire i corsi 
della giornata. Questa supposizione non la si ò 
ilitanto finora verificata, né ci par possibile clic 
la posÉ "avverarsi così presto, 'qaiinto si ton '̂a 

conto dell' attitudine del nostro mercalp in questi 
ultimi giorni. La sola cosa che potrebbe condurci 
ad un ribasso piuttosto sensibile, sarebbe' la pro­
babilità della letale esportazione dalla China, od 
almeno una esportazione mollo superiore a quella 
che ci venne fatta finora prevedere. Ma sebbene 
gli acquisti fatti a Shanghai ammonlino, secondo 
gli ultimi dispacci, a 29,000 balle, niente giu­
stifica ancora una tale supposizione: i prezzi 
estremamente elevati raggiunti all' origino, cioè la 
parità di .28.6 pelle Tsallee terze classiche e di 
.32 pelle Maybashi fine, farebbero piuttosto cre­
dere il contrario. I nostri speculatori ed importa­
tori non vedono adunque vcrun motivo por ab­
bandonare cosi presto il terreno guadagnato, tanto 
più che la domanda da parlo del consumo si fa 
più sentita e specialmente pei lavorali, ciò che 
prova eli' ella ha dei bisogni pressanti. Non sa­
rebbe per tanto da meravigliarsi se dopo tutto i 
prezzi attuali si andassero maggiormente consoli­
dando, e se la fabbrica dovesse rassegnarsi; ed 
infatti si generaUzza sempre più 1' opinione, che 
le qualità superiori, che sono quost' anno relativa­
mente molto scarse, potranno sostenersi con faci­
lità, nel mentre elio pelle qualità secondarie si 
dovrà accordare delle facilitazioni maggiori dell' or­
dinario. Quello che ha considerevolmente, contra­
rialo gli affari col contineulo nel mese decorso, si 
fu il fatto che gF importatori francesi, che avevano 
ricevuto qualche mighajo di balle dalla China, si 
sono affrettali di venderle a prezzi ai quali la 
fabbrica ha facilmente acconsentito; m a ' i corsi 
elevati delle sete che sono in viaggio — e forse 
non ne sarà che una piccola parte destinata alla 
Francia — li obbligherà a tener fermo, e cosi si 
può lusingarsi che le transazioni col mercato di Lione 
riprenderanno fra poco il loro corso regolare. E 
questa è la causa ohe le vendite del mese passato 
hanno presentato una sensibile diminuzione. 

La nostra piazza non fu molto animata nella 
decorsa quindicina, ma per altro si può constatare 
un buon corrente d' affari ai prezzi seguenti : 
Tsallée terze classiebe da S. 28.0 a 28.9 

• » buone » » 27.9 » 28,— 
' buone quarto » » 213.9 » 27.3 

Taysaam Kahing N. 1 » » 26.6 » —.— 
» Chincum » 3 > » 23,0 « —.—• 

Giappone (7(o«es iioróV'V,s d. . 29.0 « 27.6 
Tulio quello clic si ha finora ricevuto in Tsalléo 

classiche è assolutamente superiore in qualittà al 
prodotto dell' anno passato, nel mentre clic le 
Kahing sono piuttosto inferiori, od almeno non 
tanto belle quanto i migliori lotti della decorsa 
campagna. 

Le Giapponesi non hanno goduto di certo fa­
vore, non per tanto i prezzi delle qualità bollo e 
fine si sono alquanto consolidali, in vista che le 
rimanenze sono quasi affatto scomparse; ed anzi 
si porta opinione che alla prima comparsa di ipiesle 
provenienze sul nostro mercato, succederà un piccolo 
movimento come tu il caso pelle Tsallée, e che la roba 
fina 0 di merito raggiungerà in breve prezzi pieni. 

In sete d' Italia non hanno luogo che |)ochissi-
mi affari ed anche questi stentati — 1 lavoi'ali 
inglesi godono di una buona domanda; ma si fa 
assai poco in ([aasi' articolo, polla insiilTicionza 
dello provvisto, ragione per cui i > prezzi si sosten­
gono con maggior fermezza che quelli delle greggio. 

Lione, 19 settembre. 

La fisionomia generalo del mercato delle sete 
non ha subito sonsibiU variazioni dopo gli ultimi 
nostri avvisi dell' i l corrente, e possiamo' soltanto 
annunziarvi che lo transazioni della settimana pas­
sata, senza accusare una vera ripresa, furono al-

Un niimcro tepnralo costa sóliil 10 sii' "Ufficiò déltt Re-
dastioilc Coiitrudn Snvorptana N. tST roirfo.' —!iÌ!ei'r.idili»' 
pro/.zi modicissinii — Lettere e Irlippi alfraiicéti, i ' ' . , 

quanto più animate. Ed infatti, la.'posti-a stagib-
natura ha régistt-àto chil. ,4.5,65i,' cóntro ZllTyS 
dijlla'settimana precedente; ' ' . . ' ' 

' Le domando furono ad un tempo più numbi'oso 
e più regolari ; ma svonturatapientc i pî exzi tròp[Jo 
elevati, massimo per gli organzini fini, hanno' ar­
restato lo buono disposizioni dei compi'atoH, e li 
forzarono a non operare che sur una scala moKo 
ristretta. Qualunque sia la smania o là tendenza 
agli acquisii, non e poi tanto agevolo di farli su 
larghe basi, finché i nostri depositi sal-atino taiito 
sprovvisti tomo lo sono di presente. .4 parte gli 
organzini giapponesi e bengalesi in l,itoli fermi, 
tutti gli altri articoli o mancano affatto o sono ec­
cessivamente- rari, ciò che impedisco ai compratori 
di poter fare una scolta. Si vedono (piindi nella 
impossibilità di trattare delle intiere partito, e per 
ciò sono quasi forzali loro malgrado a comperare 
balla per balla. 

Lo stesso non jtuò dirsi delle sete asiatiche. 
Queste provenienze abbondano sul nostro, melato, 
e in conseguenza tutta T attenzione degli acqui­
renti ò rivolta a tali qualità, come lo prova d suf­
ficienza la cifra della Condizione: sopra 690 nu­
meri registrati dell' 8 al 15 di questo mostj, 390, 
cioè più della metà, appartengono a questa cate­
goria. Il solo Giappone conta 180 balle fra greg­
gio, trame ed organzini. Si deve adunqiic ralle­
grarsi che gli arrivi dall' estremo oriente siano 
abbastanza considerevoli, per coprire in gran parto 
il deficit causalo dal cattivo risultato dello traceolle 
d' Europa; senza di che, le difficoltà che prova 
la fabbrica sarebbero stale ancora più grancìi 'p 
quasi insuperabili. . , . • . 

Ma finché i detentori non si determineranno a 
limitare le loro pretese ed accettare prezzi più 
dolci e che stiano in proporzione coi ricavi delle 
stoffe, non avremo mai un buon corso d' affari, e 
• seguiteremo colle oscillazioni che si ripetono. Û 
due mesi in ([uà, senza mai arrivare ad una po­
sizione chiara o ben designala, che sola può in­
coraggiare ad operazioni di lunga portala. 

Ieri ed oggi si sono falli pochi affari. La fab­
brica dimostra sempre qualche tendenza a far .(Iclte 
provvisto, ma il grande ostacolo ò tuttora, la. qu(-
stioiie dei prezzi, e so non trova da comporaro a 
buon, morcalo, si astiene da ulteriori acquisti. Non 
ci stancheremo mai dal ripetervi, che per av.ere 
una spiegata attività sul nostro mercato, si ha bi­
sogno di un deciso ribasso. Quesl' oggi ),)assarnno 
alla stagionatura 24 ballo org;inzino, 16 trama e 
41 greggia o vennero pesale 30 ballo: in tutto 
7030 chilogrammi. , , _i 

Abbiamo ricevuto sabato decorso, colla valigia 
inglese, le lettere da Shanghai in data, del .21 lu­
glio. Gli acquisti della quindicina .ammontano a 
8000 balle, e il complesso delle spedizioni a 8500, 
fra le quali 550 soltanto in sole del Giappone, 

Milano, 20, settembre. ' 

(V.B.) In conruuuiziunc allo pecodanti notizie, 
non resta che segnalare il medesimo stalo di lan­
guore nelle trattative, e la crescente cirCospeZitìnc 
nel volgersi ad acquisti che non riguardino il più 
stretto bisogno. 

Lo piazze estere di consumo si lengono pure in 
gran riserbo nel commettere, sperando di oUenere, 
in progresso, nuovo facilitazioni. Cosi dalla Framiia 
e Germania nulla ci pervenne d' incoraggiante, 
mantenendo limitali i prezzi, stenlatatoete in'rap­
porto coi nostri. •' ' 

Per questo statò di cose, le vendite dei ti'o gioriVi 
furono circoscritte in ristrcUc proporzioni,' e 'ri-
sguardanli soltanto gli strafilati buoni e belli no-

1 strani' da 18 a 26 dehari da L'. 113 all^-J'; 
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buoni correlili da L. I l i a 113; secondarii tla 
18 a 28 daAt lOTistrliO- «̂BftwrtEF classiche 
fine a ^ / ' l » ^ ^ s u f i V Ì i ' ^ a ' Ì i | l l ^ f i ' ' «s''';;̂ ;;..; 
; h§ tràm^i^jjgullìffió ,iolÌ6|ls|alf.poco^iplò 

contrattal^|i;ìi||paiidlà|'% Sijfip|ro4f%a3i i$U'. 
mente ;-etfSmilpfl§ poché'filatulfe tlt'tnetìlo f&:]é 
qliali si presenta meno di rado qiialclie applicante. 

Di greggio poco si è venduto ed in prezzi de­
boli, cioè per roba buona 10ll3 a 101. 50; cbr-
ronte da L. 95 a 97 nei titoli 10 a 13 denari, , 

A, Londra lo sete asiatiche di pritno e seciando' 
rango vennero riakaie di uno scellino in circa;-
uei validi possessori preferiscono indugiare loven-
:ite, che accettare le offerte indecorose che dallo 

nostre piazze si vanno porgendo. Qui, .del resto, 
le lavorate (li questa categoria non si possono ven-
dese prbporzionaiamente, di mollo che si procede 
a rilento nell'acquisto di greggie chinesi bengalesi 
e giapponesi. 

Oggi la notizia di sospesi pagamenti di ima 
casa dt Lione ha incaglialo maggiormente gli affari, 
ina gì' interersati della nostra piazza non possono 
che deboÌme;ite soffrirne. ,, 

Nei cascami continua la freddezza, meno per le 
strazze,.ehe godono sempre ricerca. 

S 

•, r-\5 Si legge neir £tpno7nis;e. 

Alla esitazione e alla fiacca clie carattorizisavano le 
transazioni della nostra Borsa dieci giórni or sono, tenne 
•dietro nel corso di questa settimana una ripresa ben pro­
nunciata. Gli affari,hanno presentato-una maggior attività, 
segnatamente in questi ultimi duo giorni o i corsi-hanno 
potuto sostenersi Con maggior fermezza: la-Uondita clic 
avevamo lasciatii a 6S CO-lin raggiunto 63 85, e .so n 'è 
comp'erata.tanta a'questo pr'ezxr»; che si può ormai consi-

• derarld come delinìtivaménte; acquistilo, quando otto giorni 
•addiètro era ancora disputabile quello di 63 CO. 
' M a - i ragionamenti 'non 'tengono duro alla,; Borsa, so 
tant 'è che si ragióni, é'ià* prospettiva poco rassicurante 
iChe prometto per un avvenire più o meno lontano la situa-. 
•zionè delle finanze italiaiie.può esercitare una sinistra 
'influenza nell'animo de' speculatori. 
' " Véri)'è befie chela speéulaziono'-è animata e sostenuta pur 
anche' dal riiilzo che -si itìahiieno a Parigi sul- nostro S 

•per'cento ; ma ognuno 'conosco' l'origitie di quest' aumento, 
e le'mani cha lo hanno provocato non hanno altro scopo 

'che di cambiare, i loro titoli contro i r nostro denaro. 
'Quando questa sostituzione "sarà inlioramonto compiuta è 
che verrà a niancare l'appoggio sul quale si puntella in 
giornata la Rendita; ì corsi daranno indietro sollecitamonle 

'e certo in minor tenipp che non iianno impiegalo nel 
rialzo; ma forse che non dovremo aspettare lino a quel 
pùnto par constatare un simile voltafaccia. 

Le Obbligozioni Demaniali continuano il progressivo loro 
movimeiató con uiìa straordinaria vigoria : anche questa 
settimana hanno guadagnato da 4 a S franchi per azione. 
Sono domandate per (ine corrente da 408 a 409, e quelli 

"ehe avevano venduto per settembre nella previsione della 
consegna dei tiloh deflnilivi, che non saranno più emessi 
per' quest'-epoca, si vedono obbligati a ricomperare di 
noovo, ciò che contribuisce non poco al. continualo aumento 
di questo valore. ' • ' ' 

Le strade Meridionli hanno pur fatto un nuovo pa.wo' 
avanti con'18 lire di rialzo sui'corsi della settimana pro­
cèdente: sonò'domandate a 340 eon pochi venditori, e lo 
obbligazioni stanno a 184. 
• L^'aziòni in Banca Toscana restarono a 1718 con pochi 

affari'-—i Le Livornesi' meno fermo, sono offerte a 73, 
'ma non-trovano compratori; cbd'a 72-Ys-' ' ' ' 

Egli 'è evidertle,: del resto, che' le Borse Ii;ili.iiie non 
seguono che a stento e con'una certa ripugnanza l'aumento 
di Parigi; tanto è vero cbe il prezzo di L. 66 polla IJen-
dita non si ha potuto àncora conseguire. La ragione è 
semplice. .Nessuno ignora che alla riunione del Parlamento 
..converrà, domandare delle nuove risor.-?o slraordinai'ic, cio.é 
a.dire, 0 una nuova antocipazione dell'imposta fondiaria, 
0 un -nuovo imprestito, e fors' anco a l ' una e l'altro. Questa 
verità si manifesta dalle pubblicazioni di tutti i giorni: del 
-resto.ella.è evidente per ognuno ch'abbia un poca di memoria. 
Non si .ba ' dinao.nlica.to che il sig. Sella noi presentare l'im-
preslifo dichiarava che gli,.sarebbero restati ICQ milioni pel-
l'esorcizio 1806; ma,compresero tutti ohe quest' era un' ar-
.tiOzio oratorio, e che in realtà tutto,verrebbe assorbito nei 
1868. Contare sulle imposte future sarebbe una illusione; 
queste imposte, se anche venissero votate, non darebbero 
un centesimo prima del 1867. Vi sarà dunque una lacuna 
a riempire e su questa credenza l'aumento è molto diffi-
eile. Tali sono i molivi che dantio alla noslr» Borsa un 

aspetto, dilturante da'quello che presenta la Borsa di Pa-

srigi,,,o¥();'tiiUa quasto-non; è coìips!piutì>,jQ!] al|iie»oi||t«ito s 
-ObbltatoT.̂  ;.:.;, "i;''"' ''L'Ì^J' •*'r''''?*?f •''"-S*;|aS!l''' 

•̂ --r'Leggiamo ; tìel| OpiniqÌf> Sé'tcico/e !'H/̂^ ^ , ̂  
AionHi éJncatoil-]àì''''ÌVÌtìò!(wrsF' difatrano àmiMilza ' 

soddisfatti di questo ter'zo.alleyàtoento, nel senso parò che 
haniiof potuto'ptténf'e;(lui'liri«&li'|in''Juna st^^lbne <i( piti 
inai sé'ile vide prima d'pfà| e' ctié s'elr/.a ì'-impifego'di . 
combustibile non gli costaróW'cho podio'cure. Afa in fine 
dei. conti' il risultato di qiife.sta educazione non pi'esanta 
pel fatto certo compenso, porcile s,à ne pos^a consigliare 
r urdiaurio allevamento, ' ' i 

iNui potemmo esaniinaro i bozzoli d' una piccola bigat- : 
tiera e li abbiamo trovati latito leggieri da farci quasi,, 
•supporre che non fossero compiuti. 

— Troviamo w\h Gazzetta di Genova:. -
Le notizie agricole di Sicilia sono unanimi per segna­

lare i felici risultati delle ultime piogge. Da per tutto si 
spora un* abbuudanle vendemmia, ed una bu;ma qualità di 
vino e in quantità sullìcientc, grazie alla bone applicata 
zolfarazionOi 

Anche per Napoli le notizie sulla prossima vendemmia 
sono eccellenti, e si spera da tutti un risitliato ecceziotiale. 
Ciò ha fallo ribassare i prezzi de'vini vecchi, e so i pos­
sessori Volessero smeitere un- p'ooo dòlio loro pretensioni, 
si farebbero molto maggiori affari. 

. r- -jgptgxaw 

Conscrvaxioiie 
del ^eine Isacliì €))iai)|>oBiC!«e« 

Neil' interesse della scricuUura, ci crediamo in 
debito di riportare una interessantissima memoria 
sulla conservazione della Semente del Giapijone,-
pubblicala in quost'ullimi giorni a Milano dall'e-

:simio professore, Alessandro Pestalozza e che ri­
produciamo qui di seguito. : 

L'esperienza ha dimostrato non esser punto facile la 
buona coh.-iervazioiie del semc'''giapponese. La cattiva nà­
scita e la mala riuscita di molte parlile nella passata pri­
mavera non si saprebbe aitribùi're che al metodo improprio 
di conservare il scrne dalla sua prima emissione fino al­
l'epoca della Éovatiira. E la'dilIìBoltà di ben conservarlo 
nasce sì d'iiilu speciale sua do|icat07.za, e si dàlia estrema 
mobilità del suo prineipio vitale. Ma anche prescidendo 
da queste "cause, come avrebbe potuto non risentire i più 
tri.sii effelti un seme di qualunque specie di lirii'chi rin­
chiuso, por timor che rinascesse, in. ghiacciaie, in -cantine, 
•in luoghi per lo meno, e «midi e troppo freddi, e ciò 
prima ancora che giungesse a.maturanza perfetta? Ma dato 
pure che il seme :si l'osse conservalo in locali-opportuni, 
come poteva mantenersi inlatto e schiudere a suo tempo 
e regolarmente, affidandolo a lunghi . viaggi in istagione 
impropria e facendogli subire i. piò sensibili trapassi di 
lemperalura? Sono tre anni che inculchiamo a tulli d'ac­
quistare e portarsi a casa il seme giapponese o appena 
fatto 0 prima che si apra li primavera. Ma per molli è 
un predicare ai pesci. Altri si provvedono in tempo del 
seme, ma poi no trascurano il buon governo. E cosi tra 
il difetto di, metodo o 1 metodi fal,ii del ciislodirlo si com­
prometto da molli il niccoflo. 

Rlpeliam nondimeno lo cose già detto e ridetto, perchè 
a molli potranno tornar vantaggioso. , 

Anzitutto notiamo in, generalo ohe il senio giapponese 
sarà tanto meglio conservato, quanto minori alterazioni gli 
fi furarmi) [irorare, sia di leriipi-'raUira, sia di umidita, e 
quanto mono sarà maneggialo o .smos.-so. 

Î a tcnipcraUira, durante, il lavoro delle farfalle, si rac­
comanda olio .«ia fresca ma non •.fredda. B parlo di .fresco 
in senso relativo-alla stagiono i.n;cui si confeziona il seme. 
Se ir lermomclro sogna nel locale duo o tre gradi meno 
del lermometro eslerno, non perù esposto a mezzogiorno 
né ai raggi del sole, quel localo può dirsi freiioo e op­
portuno. Sarebbe però errore gravissimo scegliere un locale 
umido, porebo più, fresco. Il locale deve es.sere sempre 
ventilato e asciutto; 1' umidità è fatale a qualunque seme e 
mollo più al giapponese. Dirò anzi che un locale di un 
piano superiore, dove la temperatura sia molto elevata, 
ma che sia costantemente ventilato, è preferibile a un lo­
cale a pian terreno, quantunque fresco, ma dove 1'aria 
sìa immobile e poco asciutta. 

Ci sono locali asciuttissimi, assai ventilati e mollo fre­
schi, dove la temperatura non oltrepassa i sedici gradi 
Ròamur nel cuor dell'estate. Sono essi opportuni? Si, ma 
prima di trasportarvi il seme, lo si lasci colorire comple­
tamente e Len stagionare; se no, si corre pericoJo di gua­
starlo e di avere una nascita mollo scarsa. Ogni cosa a 
suo tempo, • • ' . • 

Nella China o liol Giappone vi sono usanze assai diversa 
idssl^ nostre. Colà ì 'c0<op\ col seme;»8Ì¥chiuilono in lecbo 
'ii3|9egnù o d i carlonfeSjliyi pelle, 'Siifi0 si appcndoiio 
miluoghi ventilati ! f t l ) | | | ( i . N | | l ' i n | | | ) si oslrn^ono, 
illllbgnano,-e si . | | | | | | | ) i Ì | | j l e ' | | | l J f | e k poi si 
'Mìft rasciugare-ll-'^fflet''™^ iPffelfiSfio nelle teche. 
Insomma sarebbe lungo il descriverne lutto il processo. Non 
suggerisco a nessuno d' imitare questo uso, che forse noi 
non sapremmo ben ricopiare. Ho però provalo, e veduto 
praticarsi anche da altri un metodo semplicissimo : quello 
di compiegare e involgere in pannolini lo telo del seme e 
conservarle l:hiuso in qualche armadio a leinperalura or­
dinarla, non cslraendolo che all' epoca di staccarlo e farlo 
nascere. Il seme si conservò perfettamente immune dalle 
tarmo' e pieno <Ii vitalità. 

Aldini pensano che il seme, fino dalla sua prima cmis-
siono; .si'dova, tenere al frescO:onde,impedirne laiuas^cila. 
Ma quoilp è un, errore dannosi-ssimo.. Se il .scjrae è bivoj-
tinp, deve nascere por neccssiià in gran .^arte; so è an­
nuale, deve dare i fioroni, i quali possono essere anche 
in quaniità non piccola. Questa riàscita'e questa fiorilura 
non si' può impedire sdnza èontrariafe alla natura del seme 
0 farlo perire. Qui c 'è ' qualcosai di peggio del naliiiow» 
furm expetlas, perchè non Jsi puà nemme» soggiuiigoro il 
lamen tisqm recurret. li seme, gettalo in una prigione 
oscìira, umida, gelala, non nascerà,: né tosto né poi; 
morirà. E non vale l'esempio deLseme che i pratici mel­
lone' in serbo per le educazioni" aulùniiali. Quèata è' un' ó-
perazione che non si può eseguire sé non nei primi dtio 
jnesi dell'anno, quando il .sema è Lene sta^olfatò e che 
d'altra parto richiede lun metodo non punto: facile,a met­
tersi in pratica, Si.lasci dunquft nascere quel seme^che 
vuol nascere, e non si vada contro alla natura, 

Stagionato poi che sia e beri rasciutli ì pannolini o i 
cartóni, ciò che avviérte nel tertiime di circa una .ventina 
di giórni, questi si appendano in locali freschi, ma ventilali 
od asciutti. Si abbia cura, di dar, libero accesso, all'aria 
iJStcrna ogni giorno, non chiudendo,,le,aperture, fuorché 
nelle ore più calde, del giorno.ediescludendo affatto la 
luce diretta del sole. 1 cartoni .si §ppondano a mezz'aria 
della stanza, disponendoli per mo3o che non si tocchino 
a vicenda. Lo stesso ri pratichi coi panni, lasciandoli .ca­
dere a'perpendicolo senza nessuna'piega di sorta; compie­
gandoli si riempiono 'di 'tarmeii-Pcr'nìon perdere, poi il 
seme che sii stacca e cadeisi distendano .i al di,4«lt<i, dello 
tele sul, pavimento-. -,,. ; • , : ->; , - - , • . , ..-.-;,': 
, So il seme si sarà governato in questo mo^o e. si sarà 
tenuto a'teiiiperatura.'la meno calda p̂os,3Ìl)ile in'lutla 
T estate, 'saràUoll'ó'ili 'gran '|)a'rte'il pericolo ciié una con­
siderevole porzìon'è' liasOa ib''autunrio; Perciò,si' sorvegli'il 
seme per tutto l'agosto e il settembre, procurando che in 
questi doe mesi la lempera.tura.ideLlocaio .sia bas.sa quanto 
si. pyè- Verso ,i 20 di ottobre, non mai -priiĵ aj.bo sempre 
visto sui panni qualche bigattino: e un anno,i,perchè il 
seme tu staccato o levato in settembre, dai 20 ottobre ai 
primi di novembre continuò in copia la nascita dei giap­
ponesi, che in ultimo si trovò'essere circs'il 12 per 
cento.,'i , , •• • , - - ' , - • • ' ' . . , :-'- i- • 

Un altro pericolo, da:cui mettersi in guardia, è l'ec­
cessiva umidità che può.prodursi, nel locale di conserva­
zione, durante il mese di settembre e ottobre, .per. offetlo 
delle dirotle piogge che in certi autunni tturano per molti 
giorni. So il localo è al piano aiper.ore, questo pericolo 
non è'tanto grave; so -invece è a piano terreno, non bi-

:sogi)a lidar-*i; a lascriarvi:.il seme-; - si ^trasporti dì sopra. 
Più :ili,; qualunque .altro.; inconveniente ^ ;da:;:fuggirsi,:a 
lutto potere quello. 'deli' .e.cce ŝiva, umidità, .fat^lissima. al 
.seme giapponese. ' 

Venula poi la stagione'invernale, cioè dai primi di di-
cembro, ai primi dijfebbraiojj^li^emB; d^vèi^essere collo­
calo in stanze superiori, 'proféribiliiienle a setlenltione, 
e maiilenulo a bassa 'lemp'eratura. Non si toma il freddo 
propr.io delia stagione; il.;seme. deve subire tutte lu.fa.si 
delle varie stagì.cjni ed è tene, che, santa an^hèiiil freddo 
intenso, fosse anche .(li alcuru gpadi al;,di , sqllp; eli zero. 
E si rilengaifl massima .che il seme sarà la.nto, più ro­
busto e sano .all'epoca di;lla covatura,, tanto più; sicuro 
da nascila prematura.in primavefa,.quanto più;, al,.freddo 
si sarà lenulo in inverno.., / . ,. . ;! .,,,,.• 

Alcuni non sanno trovare la ragione, .por la ,quaJe_ il 
seme gi:ipponese nacque loro prima del .tempo, dopo,tre 
0 quattro giorni d'incubazione. / ., ,,,. :, 

Interrogali a qual grado, tennero il senio.riescono'a dire 
che lo mantennero sempre ad un grado in cui non poteva 
nascere, cioè a quattro, a, binqii? gradi. È.verei.a.cinqpe 
gradi il seme non nasce; ma, se l'avessero mantenuto, in 
tulio il verno a zero, o poco su, con quest^ regime sa­
rebbe stata assai più graduala elupga 1'ipcubazione.,,La 
cosa e chiara; basta cercare la media della tero'peratur.a 
per convincorsi; sommando novanta volte su' tre ipaesi gradi 
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a, pur esempio, abbiamo 180 gradi di calore; sommando-
ne gradi 8, no abbiaino 4uO, Il s(;me che riscniì tmti 
f|iiesti gradi duriiiite l'inverno, sarà assai piii pronto a 
schiudere che non l'altro, il quale non ne. provò che 
gradi 180. 

Un altro inconveniente e quello dulia na.;cila inrnmplula. 
Da che dipendo elio molte oya non schiudono? Ciò può 
dipendere da molte e diverse cause; ma una dulie prin­
cipali, è il rapido passaggio dii una temperatura abbastanza 
alla.;i una bassa. L'alta temperatura, che può svolgersi 
anctitì dal tenero il seme ammonticchialo o chiuso in 
sarchclti o cissette, promuovo la formazione del baco; ma 
questo non riuscendo ad uscire dal guscio per il passag­
gio a una temperatura troppo bassa Unisce per morire 
ncir ove. Talora questo avviene anche per truppa secchezza 
dell'aria, la quale determina nell'albumina dell'ovo, o 
nel baco già in sul formar.-ii.. una eccessiva ir;ispira7.iona. 

.Ma sul declinare dell'inverno e ap|•î î ilellii stagione, 
che vuol dire dal principiar del febbraio in P'ii bisogna 
raddoppiare lo cure, sorvegliare inccssanlemenle il locale 
dove si conserva il seme e procurare che la tem(ioratiira 
.si mantenga, possibilmente, bassa. A tal fine gioverà ri­
portare a pian terreno il seme, tener aperte le linestre di 
notte fino al nascere di'! sole, u.sarc insomma tutte le cautele, 
perchè l'aria della stanza non si riscaldi ma .sì mantenga 
in ragione dell' aria esterna, fresca e asciutta. Malgrado 
tutte queste curo, la temperatura salirà sensibilmente ogni 
giorno. Vorrei però che salisse così lentamente, che, giunto 
il tempo di porre in .stufa il se.ne, si Irovas.̂ c ancora a 
otto 0 nere gradi al più. 

Questa pruc»u/,ionc tanto necessaria a mantenere il some 
giapponese in tutta la su* forza vitale nell'aprirsi della 
primavera, ne suggerisco altre. Quella di non avven­
turarlo in marzo e aprile a lunghi vi:iggi, e cpiclla di 
non staccarlo dalle tele se non noi mesi freddi, o differire 
a farlo lino quasi alla vigilia ili metterlo a covo, giacchi 
per staccarlo bisogna dare alle tele un bagno di acqua di 
un'ora circa; e ogni lavatura lo dispone alh nascita, e 
per rasciugarlo fa d' uopo esporlo all' aria e la-ciarlo a una 
temperatura troppo più elevata che non convenga. 

Mi dunque non si potranno spedire ai cumiaiitenti né 
cartoni né seme dal febbraio in poi? 

La necessità non ha legge, l'orò, dovendosi spedire il 
some giapponese a Jlagiono alquanto avanzata, suggerisco 
un reggime che ho sperimentato as,9ai vantaggio.so io stesso. 
Il seme, perchè non soffra per viagggio, deve csssere piii 
che si può garantito ì" dallo sfregamento per il sussulto 
continuo; 2° dal calore eccessivo. Questo doppio intento 
si sostiene: 1° distribuendo il seme staccato in leggerissimi 
strati, • per esempio in piccoli involti di carta piuttosto 
consistente; involgendo ogni involtino in molte carte e in­
vestendoli poi tutti di qualche sostanza soffice, come stop­
pa, cotone, .spelalura di bozzoli, ponondenn uno strato in 
fondo alla cassetta, nn aliio al di sopra del seme, non che 
tutto all' intorno, per nitido che il seme, senza es.soro 
conipres.so, non si scuota per nessun ver.w. Î e carte sono 
un ottimo coibento che impedisce 1' aziùiie del caldo ester­
no; le sostanze .soffici permettono di tener fermo il seme 
senza comprimerlo. Questo metodo è opportuno anche pei 
cartoni che si devono aflidaro a strade ferrale, a messag­
gerie e diligenze che .li trasportino in lontani paesi. Lo 
cassette poi non siano di latta, né comunque metalliche, 
ma di legno con pareti di un certo spessore. Usando di 
queste precauzioni io ho spedito in fino di febbraio e in 
marzo del .seme nella bassa Italia, e fino in Sicilia, senza 
che soffrisse la più piccola avaria. 

•Quanto schizzinoso, si dirà, è cotesto vostro seme dei 
Giappone! quante cure, quante cautele richicdel Avete 

. ragiono e se voi trovaste altro seme più alla buona, da 
cui sperare un raccoltoj vi' prego farmelo conoscere. Del 
resto tutto dipende dall' accostumarsi a queste pratiche. 
L'uso, l'esercizio continuato è-quello che genera l'arte'; 
l'arte è l'-abito di fare con facilità e perfezione quello 
che da principio è difficile, incomodo, noioso. Credete 
voi che al primo introdursi il baco in Europa, la sua 
educazione fosse cosa più agevole e spedila che non sia 
al presente quella del baco giapponese in particolare? Se 
poi la Provvidenza ha.dispqsto ohe l'industria sericola quin­
di innanzi cj costi maggiori sforzi, studi più razìonoli, cure 
più intense e costanti, convien rassegnarsi. Sarà tanto più 
gradita -e onorevole la corona del trionfo. 

€ ® S E IBI CITTA'. 
Domenica passata abbiamo toccato 1' argomento 

del lascito, del co. Lodovico Uccellis, e le nostre 
parole non furono gettato al vento, poiché ci ven­
nero comunicate in proposito le più confortanti 
relazioni. Persone mólto bene informate della cosa 
ei hanno fatto capire, che. il ritardo messo finora 

nell" adempiere all'espresso volere del leslalorc. 
verino causalo da ipialchc modalità richiesta'- dal 
co. Francesco di Toppo sul conto dell'amtiiinislra' 
zioiie, che tidesso si può dire definitivamente re­
golata. 

L'istruzione elio si dà nei inpiiastcri non è con­
forme alle idee che i tempi' nostri e il progredito 
nostro sviltippo iianno atloUato iti materia di edu­
cazione; e informalo a questi principìi, »:appiaino 
che il nobile Conte ci, metterà, lutto lo studio per­
chè questa bcncfioa-islUnzionc sia condotta, e al 
più presto, a nórma delle esalto disposizioni por­
tale dal leslamenlo del defunto co. Uccellis. R nel-
r adempiere all' oiiorevole incarico coiil'erit.ogli dal 
Coiisiglio Gornitnalc, sarebbe intenzione del co, di 
Toppo di piantar nello slesso lem[>o le baŝ i di un 
Collegio i'emininile privato, che sotto la direzione 
di una saggia donna, intelligenlè e capace, potesse 
rispondere alle, esigenze .dell' olà nostra. K questo 
un genere d'Isliluli dei quali difella la nostra pro­
vincia, che di quelli, falli per chi vuol dedicarsi 
alla vita cssouica n.o. tibbiamo anche Iroppi. Noi 
abbiamo bi.sogno di buone mogli e di buone ma­
dri, e non di bacchcltone o di monache. 

Non possiamo per lauto che animare il co. di 
Toppo a meller in pratica questo suo divisamnnto, 
tanto reclamalo dal bisogno che ne prova il nostro 
paese, che certo nessuno meglio che lui potrebbe 
occuparsi colla sicurezza di un pieno successo. Dosi 

[ facendo egli avrà liberato da un grave pensiero i 
I padri di famiglia e si acquisterà un nuovo titolo 

alla pubblica benemerenza. 

— Abbiamo as.?isliÌo giovedì sera agli esami 
annuali degli allievi del nostro Islilnlo lilarmonico. 
Il concorso fu numeroso e quindi la serata ma­
gnifica. 

Non troviamo proposito di venir a parlare del 
singolo merito degli allievi; per giudicarli, bisogna 
aspettare che abbiano compiuto il loro corso: (|uello 
che ognuno dei Soci ha potuto constatare, ,si è il 
reale progresso fatto generalmente da tulli, sia nel 
canto che nel suono. S' abbiano adunque i meri­
tati encotni lutti i signori Maestri. 

Ricorderemo soltanto la Fantasia per Violino 
eseguila dall' allievo licenziato sig. Giacomo Yerza 
e con tale precisione e tnaeslria da porterlo orinai 
collocare fra i buoiit. suonatot;!. Non ai slancili 
dallo studio il sig. Verza, e, giovane com' è, potrà 
farsi col tempo un artista non comune. 

Ha molto divertito e quasi fino alla commozione, 
una- Suonata di strumenti d'arco eseguito con 
aggiustatezza e precisione da 8 a 10 ragazzini in 
età ancor tenera; e l'uditorio ha dovuto apprez­
zare il meriio nel Maestro, che con quei piccoli 
demonietti deve aver messo alla prova tutta la sua 
pazienza. 

La scelta dei pezzi ha soddisfatto tulli gli a-
stanti, ma perchè il trattenimento possa riuscire 
più gradilo, dobbiamo pregare la Direzione a vo­
lerlo alla prima occasione alquanto abbreviare. 
Tutto bello, tutto buono ; ma tre ore sono troppe. 
Un' allro avviso alla Direzione: una parie del 
soffitto sopra le finestre che guardano la piazza 
Conlarena é in procinto di cadere, e ci vuol poco 
a darne parte al Municipio, perchè pensi al riat­
tamento prima che succeda qualche disordiiie. É 
un gran dire! tutti gli edilìzi del Comune sono 
condannati a questa Irascuranza. 

E dopo questa scappatella Wlorniamo al nostro 
Istituto, al quale auguriamo che possa maggior­
mente prosperare a vantaggio della istruzione e 
della civiltà, ciò che si potrà fàcilmente raggiungere 
quando tutti i cittadini saranno penetrati dall' ob­
bligo che hanno di sostenere una istituzione che 
fa onore al paese. 

Udine-, 22 settembre. 

Fu detto che chi va piano va sano, e visse e vive tut­
todì questo vecchio rispettabil dettato, cui noi ossequenti 
facciam di berretto, come a tutti quegli altri modi pro­
verbiali e memorabili dotti che, per poco, non racchiu­
dono in compendìo il succo, la quintessenza del sapore de' 
secoli, disseminato in molti polverosi in folio, ornamento 
e decoro d'inaccessibili biblioteche, e sollazzo esclusivo 
delle ragnatele, se non de' topi. 

Gli è vero che ìi-Progresso simboleggiato e nella forte 
ala d' un aquila, che può sostenere impassibile il vivo 
ràggio solare, e nel filo del telegrafo, ha ripudiato quest' 
antico adagio, e lo confinò tra ferravecchi nello soffitte. 

mento n davvicino il bene della .società; E questa leiilcz^.i, 
più rispettabile se studiata, é giustificata benespus îo dalU 
tema di non andar orrati. o di non nietlore il piede in 
fallo, 0 di spendere il fiato correndo a sghìinbeseio e » 
tiaeca-collo le prima migliai, donde ne ceMscgua o una 
bruita storpiatura, q un asma. perpetuo e-che. jier ultimi 
non si raggiunga la meta cui si mirava, ;Tauio |iiù se (.-cnl' 
occhi, miir occhi guardino intenti comi reicchio snrtor fit 
nella cruna, e non sempre benevoli, al fervw dell' opern, 
e forse talora beati se nonno accusarci ti' ayere con fretta 
e precipitaziune . soverciiia fornito .il camtviina. I censori, 
pel solilo farabutti accidiosi, non mancano mai, e .san quelli 
più sposso che aspettano la pappa beli'e. fatta tnl piatto 
e po.u'ia l'i .spirtano .sopra. — Ma pure liall' andare Jid 
agio ai non muoversi affatto ci corrò quel tanto che vale 
a denotare i sintomi deli.1 quiete assolulii n h morte, e 
quelli del moto, anche tento e uniforme, o la vita. 

Questa proemio a proposito della saggia.misura adottata 
circa il servigio sanitario del nostro Comune, imperfetto 
finora estremamente, e direm pure indecoro-samentc, per­
chè al disotto delle giuste esigenze de' poveri infermi fo­
resi, e della civiltà de! secolo che, in molti casi per ho-
ria, per vanità, per improntitudine, per Ironia, o perdi'al­
lro, vuole iiuitojarsi delle nobili aspirazioni, e della,fratel­
lanza ad (Igni" iiosto. 

A chi si debba ascrivere il merito d'aver primo, de­
stiti i sopiti sensi d' umanità e di giustizia nel. petto degli 
Onorevoli che seppero abrogare una deliberazione, non di­
remo adesso se più matta od immorale, noi» ben io .sap­
piamo. Si : matta o immorale, dacché o e disonnato o mal­
vagio colui clic, obbligato a sfamare una famiglia di po­
verelli, .scema la misura del pane in ragion diretta che 
cresce il numero degli individui da pascere. — S' abbi» 
quel tale le commoventi benedizioni ne' poveri infermi, 
premio dolce cosi eh' ojiii desire avanza. Che se la Stampn 
ci avesse puranco più o meno efficacemente cooperato, 
es.sa regi.itri ancor questo sapido frutto delle oneste di lei 
faticl'C, e del nobile assunto che la si é imposto. 

Ma dopo tutto. Onorevoli con.siglieri • Comunali, a che 
di grazia, cotanto indugio neh' attuazione di questo santo 
priivvedimento ? occorre tanto erculea sforzo, o convien 
essere propriamente taumaturghi per dire un franco suri/» 
ci ambula'! — 01 incombe si pesante granito sulla bocca 
di questa l'ossa che a' tempi attuali non possano coslrnirsi 
arganelli atti a rimovorlo? — 0 sarebbe mai cotesto lem-

1 poreggìare indizio che taluno, per bieche mire non tanto 
ines[i|icahili, o por illiberali propositi, vorria trincerarsi 
dietro il tempo, questo sovrano corroditoro dilu^tte umane 
co.se, e lasciar giacere tanto questo nobile atto di resipi­
scenza nel dimenticatojo, a modo che nessuno pensi o 
s' attenti poi di chiederne novelle mai più ? — 0 v' a-
dombrercbbe qualche ostacolo burocratico che vi si pre­
senti dinanzi, pauroso' ed irlo da capo A pie dell' arruggi­
nita armatura d' una vieta legalità? Eh via t spauracchi 
lìe' bimbi, ginepraj mes*!' là da chi potrebbe aver-inte­
resse nfir atU'avcrsare 1' attuazione di .questa provvida o 
santa misurai ' ' ' ' " • ! ' •. 

Nel p^imo caso; solidali, come siete, upp.per 1',allro, 
a Yui spetta chièdere^ frarfcamente contézza di qdeka -prov. 
videnza voluta e sancita da noi slessi, auspice ij sacro do­
vere di tutelare gl'interessi di quelli che^-ràjJpresentate ; 
perchè sareste rei, o d'un ipocrisia contqnjnenaa^c vigliac­
ca, la quale non trova facili riscontri, e d'-un 'più vile 
silenzio, che non avremmo parole a biasimare (thbastania, 

. Nel secondo caso; certi nodi a'"teihpi"elle corrono, e 
nel santo nome dell' umanità lesa, si denno reijìdprQ con 
un franco colpo maestro, "corti di riportarne 'colla vUtoiia 
le benedizioni e gli applausi, che le lungherie, pqnvenzio-
nali, 0 le bieche mir^ dispartito non Sono più tollerabili, 
quando segnatamente ne va di mezzo il pubblico, bene. 

Dunque all'o'pera,'che n 'è ornai'tempS e bisogno; — 
veda il Paese che' la carità non è né un nome vano, né una 
lusinghiera utopin, e che il bon̂ e qn! da noi lo si fa per il . 
sentimento del bene, e per la coscienza del giusto, ed 
apprestatevi a provvedere.che si mettane'alla luce i con­
corsi allò due Condotte esterne'della (jittà. 

• ' * A 

S. Vito 21 suttembre IS^Ji. 

Pel giorno 30 di questo, mese è convocato il'nostro 
Consiglio Comunale, e fra le. altre quìstieni si tratterà 
della nomina dei Deputati « della rinnovazione di' parto 
dei Consiglieri. Argomenti tutti due i(nportantÌ3s|mi,, av­
vegnaché dalla scelta dei suoi rappresentanti dipeiida il 
benessere del paese'e il buon'andamento della cosa pub­
blica. La sarebbe ora per tanto che il Consiglio' pensasse 
seriamente a nominare persone di cirattere fermò ed.ìH-
dipendente, che sapessero compenetrarsi dei, hisogiii e delle 
aspirazioni dei cittadini, che si studia.ssero . di far .cessare 
i pregiudizi e di diffondere i lumi, e che oneste; intelli­
genti e scevre di personalità'e di puntilgiosi rancóri; sa­
pessero e volessero occuparsi dell'.iimministrazione coinu-
nale. E come in questi ultimi tempi lo (Jeputa/.ióni qui 
da noi non hanno fatto .buona prova, torna ai^selutamente 
necos.sario di staccarsi da certi nomi, che non. saprebbero 
spogliarsi delle abitudini contratte nei tempi dell'assolu­
tismo e che mal risponderebbero alle odierne esigenze. 

Ma 
sempre, 1 
di alcune 

men vero che sia sano consiglio, e lo sarà mai 
andar a rilento, e a grand' .agio '.ncH' attuazióne 
radicali riforme, tanto più se interessino viva- OuNTO VATRI redattore responsaàt'/s. 
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. . . , « , correnti 
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Friuli filature sublimi 
» belle correnti 
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H/13 
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. 37, . ,3S, 
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- Moi'iiiEiw'i'o isiii ntftCKS- ni î wî nniiL 

4|iialii& 
IMPORTAZIONE 
dal 26 Ag.al 
2 Settembre 

GREGGIE BENGALE r 
, . "CHINA 

. : GIAPPONE; 
i ; . . . .,C.\N.TON. ,. 

, :> ,.,., :. DIVERSE : 

•• ':'-V-'t '••"• : " . ' J r Ó T A I i E 

16 
812 

. ,68 
133 
10 . i 

738 

CONSÉGNE 
dal 20 Ag." ai 
2'Seteiiibro' 

.•;sTocic,, : ' 
ai 2'Sòtfeml)re 
' '^1808 '" 

172 
449 
192 

i.v Ti 
• 1 , 7 • 

4818 
S299 
!|469; 

'mi- • I ' t 13,886 

il'l'l»Yiiii<:i«'rtt''oM~' ùoCK.^ m tmmii-

Qualità 

GREGGIE • 
TRAME - ;• 
ORGANZINI 

ENTRATE 
d.<ii 1 al 31 

Agosto 

USCITE 
dai 1 al 31 

Agosto 

STOCK 
al I Sott. 

GIORNALE COMMERCIALE E POLITICO 
Si pubblica in Milano, alle 5 del mattino 

Darà ogni giorno Jtoiùi'è commerciali talegrapche da 
Xon4ra,i:LiverpwkUone,,,PumjÌ,r7-4Uiv^^^^ 
fiovm,.e^(lel,mtt;(ito _smeo.sdi.,-,U\làn()^^^,,BoUfiUm.p^AeU(i 
Borsa:, e prezìò jiellè\'^fle''^^ CoPri^imiliiiize di'llìi- vgrìfi 
piìhké'd*\MHa"^'è'èU''M'era' ~^''N(ilh'w 'sui vìiri àrìictìli 
"(i'"'imprfteiò)ié 'é''d'esportatile^'/^^••BàiJjjviigliM rnécólli, 
ieccj'.:;,;{,"'i :i;'..'•';,-'.vf-, , i :-'r:' :•-.. • ]•:•.• .il^i: •);;•,,•,!;•, 

!i"OgDÌisettimanar'IL.SOLE M'ì in foglie .separato M.J'rfifr 
so,.'Cp^r^fe del jA^rcatq di .Londra .ritjgtlc,n|u ,ijdiveii?i 
proiiòtti.che |fltere,ssan'o il copamercio in' generale come 
coloniali,'droghe, inédicinali,"lahe'ecc. '•• 

'Per l'à'pafte' pbiilica'sitrattérarintì'le questioni nazionali 
—- CorHspòhdénse quoHditme dèlta iùipitiite è dai principali 
centri d''-Èur,apa!'T7-iNotÌ3Ì0 telegrafich-e. e, speciali.,-

• Alte Scifiiii^e ed. alle hcHer^, alla Cfotum cittadina ed 
alle Yamtà, siirji. put;.e fatta la .loro partg nel giornale. 
; La direzione invita tiilto il ,ConilrierOib Italiano, i Con-

'sigÌi'PrbYinéia!i,'Ìe' filùtita'Muni'cfpaìi, le Società Indu-
"elHalij •ai'c'ómunicare "al Giornale'le notizie ed ivrondiconti 
'Che stirnanoiopportuno di,pubblicare helliinterésse generale. 
• rUflìcia ie distribuzipne;:;yia S.ifliq,ialle,,4 facgc N- *• 

Anno — Semestre — Trimestre 
L, 40 L. 22 L. 1 2 — Per tutto il Regno 

Francia 
Austria 

61 
94 

33 
47 

17.80 
28.80 

AI K.t'cHScajivrdiii 
••••: :'Sign;orei, .-• ',;.. . ;.. ••• -,..• ' ; ,•' '> • :,.; • <•' .'• > 

;'; " ' • ; ' " ' ' , ' •''iÌBrts(iÌa'il:,27'Jìàggio 1868. ; 

, , Atteso ,l',;qtlinip risiiUato ottenutQ;anpbp.i,n'qjUpst'ai)np 
coi C:u-toni Some b^cl)ì.d(i, ino, importati .daf, Gia.pppna, 
Hii; (liiqisi, d(.m|.i;^pref)iJora,,ijna,nuqva,spodiziope,pM bi-
spgni,,(l)ìl 1866,! ,.;; .' -;r..::.;!!i. ',:;•,;;, :•; ' , ].MA 
, ,,.i,A;f,fiup!,di .ii'endere mqnfli ,4ispon(l,iosa; ,ai .^ignori:fBa-
cliicultori la; pi'iiiijvista; del SemBj, p£p,,quaijto. dipenderà da 
me, cf.eìlo ibene di non •ifi,ss(\rno,iilij prezao,j!ma .bensì, di 
basarlo, sili;iCóstó, accontentandomi di un. .piccold;.premio 
per ogni Cartono importato. ;,', 

Nella lusinga che questo modo di associazione sia per 

essere di vos'ti'ò aggradimento apro una nuova sottoscri­

zione allo seguenti v • ' ••"••' 

© « iv d i "4;:i « • « .i ' 

il. Il prezzo dei .Cartoni verrà ' stabilito all'arrivo del 
Seme 'C sarà basato sul costo in origino coli' aggiunta dèlie 
'spése, di viaggio incontrate per la spedizione; 

"2 . Oi'tro il prezzo di puro,costo'stabilito come sqpi'à ini 
.verrannp .pagato :lire; quattro,por.ogpi; Cartone ,a titoli) di 
p r e m i t i . ^ ; , , , . ' • ' • • : - , , . ' • ' • ^ ' ' : • ' " ' • '• '•''• 

3. 11 'prezzò di ' oosto definitivo, cómpl'osó il preniió, 
non 'potrà mai 'essere superióre' alle lire venti per ciascun 
Cartone. . . ,, ; ; 

' 4. All' a'ito della sottoscrizione mi si pagheranno ' lire 
cin'qiie por ógni Cartono commesso, ìe quali' saranno, scon­
tato'a'Ilir'consegnà; 
'' 3. La c'iihsògna verrà fattĉ  all'arrivo;'doi Cartoni verso 
'pi''Oii'lo''pàg:iraefttò, ò .hei;singoli luoghi,' ìii cui si saranno 
l'icevute le sottoscrizioni.;;''; ; , ' , ' ' 
• "0'.; Noi)''bastando' là quantità'dcl Senio impoi'tàto a' co-
prii'é- la 'ci'fi'à'delle còràmìssìóni ricevute, verrà ripartita'in 
ei)irà"pt'òJ3orzÌorfà'a (iià.scun commitio.htp. 
' ' Ifi' attbsà di Vijde'rmi onorato di vostro ordinazioni/con 
p'à'rliCu'fàre'stiitìa'vi rivOi-i'scb ; ;.'• ,;̂ ^ ' " ; ' ' ' | 
.'•''" ' ' ' " ' "'',_ ^ ' • ; ' ALÒIO.È PuEcii.'; 

Pfr la, P^pvinpiadot.FriM.rivoUjersy..^^^^^^ 
Angelo de Rosmini,. : , ,,, , ;. j . , . :,,, : , . 

' *" Udine, • Tipografia Jacob tV Colmcgna. 

:, •'\ • . " i . . . ÌÙML > • : • ' • 

SifilCIGULTURE PRAfltjllE 
reviie dos inlérets agricoles, sópicicoies et eonimer-
ciaux de Ig, .France.; et de l'Ètranger, .paraissant à 
Valròaó fVaucluse) tous. les M.ardis. ,, 

h*i'i3K de I'abòiiitcìbAui; 
Autricheir. .10 — France et Algetie fr. 10 ^ Ita-
.iie et S.uissai'r. IS — Angleterre.fr;:13i...';•!•! 
_—,__^—, - r - . — T — '- -^^^^-.vn.fi fs-


